
 

 

 
I vent’anno dell’Euro: riflessioni tra passato,presente e futuro 

  

 
 
La conviviale tenutasi Martedì 05 Aprile u.s. è stata molto ricca grazie alla relazione 
tenuta dal Prof. Alberto Marchesi, e dall’ingresso di due nuovi soci: il Dott. Guido 
Giordana e l’Avv. Franco Tagliaferri. 
Di seguito le argomentazioni oggetto della relazione riguardante la nascita e 
l’evoluzione dell’Euro in questi venti anni. 
Le radici dell’Euro vanno ricercate negli anni ’70, quando vennero 
introdotti il serpente monetario e poi il Sistema Monetario Europeo, che si proponevano di 
limitare le marcate instabilità dei cambi tra le valute dei Paesi dell’allora CEE.  
Le difficoltà di gestire questi meccanismi portarono, verso la fine degli anni ’80, al Rapporto 
Delors, predisposto da un’apposita commissione composta dai Governatori delle banche centrali 
dei Paesi CEE, in cui si ponevano le basi tecniche dell’unione monetaria. Il punto di svolta arrivò 
nel 1992, quando, con il Trattato di Maastricht, i Paesi firmatari posero le basi 
politiche per un profondo rafforzamento dell’integrazione europea, uno dei cui pilastri era la nascita 
dell’Unione Economica Monetaria. 
L’Euro nacque 23 anni fa - il primo gennaio 1999 - da questi presupposti, con l’adesione iniziale di 11 
Paesi e la fissazione dei cambi di conversione; per i primi tre anni il suo utilizzo venne 
volutamente limitato a operazioni che richiedevano solo flussi elettronici (tra 
banche, per titoli, ecc.). Tre anni dopo, il primo gennaio 2002, arrivarono le banconote e monete in 
Euro e il definitivo “pensionamento” delle divise nazionali. L’importante ricorrenza ventennale è 
stata celebrata lo scorso febbraio con una seduta plenaria del Parlamento Europeo. 
Sono stati anni tutt’altro che facili per l’Europa e per il mondo intero, si pensi 
solo alla grande crisi finanziaria iniziata nel 2008.  
Alla conseguente crisi del debito sovrano di alcuni Paesi dell’area Euro(Italia, Spagna, Portogallo, 
Grecia), iniziata nel 2010 ed assai pericolosa per la tenuta della moneta unica, che richiese alla Banca 
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Centrale Europea una totale inversione di rotta nella politica monetaria; portando, nel luglio 
2012, al memorabile pronunciamento pubblico del suo presidente, Mario 
Draghi, sulla ferma volontà della BCE di fare tutto quanto necessario (whatever it takes) per 
salvaguardare l’Euro. Si pensi anche alle tensioni, incertezze e spinte anti Euro causate dall’uscita 
dall’Unione Europea del Regno Unito,che peraltro non aveva mai voluto rinunciare alla propria valuta 
nazionale. Alla gravissima crisi pandemica iniziata nei primi mesi del 2020. Da 
ultimo, alla pesantissima situazione internazionale e umanitaria determinata dalla guerra in 
Ucraina iniziata lo scorso 24 febbraio. 
In questi due travagliati decenni, nonostante le difficoltà, i Paesi che hanno adottato la moneta 
unica sono diventati 19 (su 27 Paesi aderenti all’UE) e l’area Euro presenta dimensioni di tutto 
rispetto: conta circa 340 milioni di abitanti ed un Prodotto Interno Lordo 
che, nel soffertissimo anno 2020, ha raggiunto la ragguardevole cifra i 13.000miliardi di Dollari (pari 
all’11,50% del PIL mondiale). L’Euro si è anche imposto come la seconda valuta - dopo il Dollaro USA -
 più utilizzata nel sistema monetario internazionale, con un peso medio attorno al 20% del 
totale delle operazioni globali. Segno che la nostra moneta unica ha saputo giocare un ruolo 
importante per il funzionamento dell’economia europea e mondiale. 

Non è mai facile fare previsioni in economia e ciò, a maggior ragione, in una fase epocale e assai 
difficile quale quella attuale. Però, basandomi su alcune idee portanti, vorrei provare a svolgere 
alcune brevi riflessioni sul futuro dell’Euro.  
Anzitutto, come evidenziò il grande economista J. M. Keynes, la moneta svolge un ruolo 
fondamentale per il funzionamento dei sistemi economici nazionali e internazionali, poiché 
permette di effettuare gli scambi di beni e servizi, di accumulare risparmio, di erogare finanziamenti a 
imprese e famiglie, di erogare stipendi, salari e pensioni, di gestire numerosi servizi pubblici e, non 
ultimo, di misurare i risultati delle aziende. Da qui l’importanza di un “governo attivo della moneta”. 
In secondo luogo, bisogna considerare come la rilevanza di una moneta sia una delle espressioni più 
concrete dell’importanza e della credibilità economica e socio-politica dell’emittente, pilastri su cui 
non bisogna mai smettere di lavorare. A maggior ragione quando si tratti di una moneta 
sovranazionale quale l’Euro. 
In terzo luogo, non si deve dimenticare la necessità di intervenire dinamicamente nelle complesse 
interazioni tra corsi delle valute, spinte speculative, politica monetaria, fattori di governo 
dell’economia e segnali dati ai mercati. Emblematico è il caso del “whatever it takes” di cui si è detto 
poc’anzi. 

La politica economica attuale e futura dell’UE e quella monetaria della BCE dovranno 
svolgere, quindi, un ruolo ancora più centrale per gli anni a venire. Partendo dalla necessità di trovare 
un bilanciamento sapiente tra contenimento dell’inflazione e crescita economica (il mai 
sopito dilemma, quasi amletico, “monetaristi contro keynesiani”), alcune delle principali questioni 
sul tavolo sono: la necessità di un’uscita progressiva dai massicci interventi straordinari di sostegno 
alla liquidità di banche e titoli di stato europei; le nuove sfide poste dalla pandemia (l’emissione di 
titoli UE e il Recovery Plan); la ripresa economica e le spinte inflattive; il dibattito sulla revisione dei 
parametri di Maastricht. Il tutto tenuto conto delle complessità e delle dinamiche dei mercati 
finanziari internazionali. 



 

 

Ma c’è un secondo, più alto e strategico, livello di problematiche all’interno del quale si dovrà 
inquadrare il futuro della moneta unica europea. Partendo dalla considerazione che l’Euro è 
un “esperimento”senza precedenti storici di unificazione monetaria di più nazioni, prodotto dalla 
loro adesione su base volontaria al progetto comune ed inquadrato nel più ampio progetto 
dell’Unione Europea, le questioni da affrontare sono numerose e interconnesse. Senza pretesa di 
completezza né di priorità, si pensi alle sfide tecnologiche e digitali, ai fattori ambientali e di 
sostenibilità, alla riconversione di vari settori produttivi, agli investimenti in infrastrutture, ai fattori 
geo-politici e di difesa comune, alle politiche energetiche e delle materie prime, al potenziamento 
delle produzioni strategiche, ai flussi migratori e ai profughi, alle politiche educative, di ricerca, 
sanitarie e sociali, alle decisioni sull’allargamento dell’UE e dell’area Euro, alle necessità di ulteriore 
crescita dell’integrazione europea e di sua sburocratizzazione. 

Partendo dall’esperienza e da queste considerazioni, quali indicazioni trarre sul futuro dell’Euro e 
dell’Unione Europea? E anche, speriamo, quali possono essere i presupposti per l’inizio di una nuova 
fase virtuosa? C’è veramente tanto da fare, ma non deve mai mancare la voglia di costruire per 
il bene comune. A mio parere, si rende necessario impostare un lavoro di ampio respiro, che parta dai 
principi fondamentali e dalle radici dell’Europa: Cultura, Sostenibilità, Cooperazione, Rispetto per 
l’Uomo. Di questi tempi ne abbiamo particolarmente bisogno. 

 

Cresce la ‘famiglia’ del Rotary Club Crema. 
‘Spillati’ dal Presidente Antonio Agazzi e 
applauditi dai rotariani presenti in gran numero, i 
due nuovi soci hanno ringraziato il Club per 
l’accoglienza, impegnandosi a condividerne e 
attuarne le finalità, partecipando alla sua vita 
interna e alle azioni benefiche di volta in volta 
ideate e poste in essere.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
Eventi accaduti durante la settimana 

Il “Service” del Rotary Club Crema per il Dormitorio “San Martino”. Presenti il  
vescovo Daniele Giannotti, esponenti rotariani, responsabili della Caritas, insieme ad 
alcuni volontari della stessa. A far gli onori di casa Claudio Dagheti, presidente della 
Caritas cremasca. Il presidente del  Rotary ha ringraziato gli esponenti del Club che 
hanno permesso al progetto di trovare attuazione: il vice presidente Gigi 
Aschedamini per l’idea organizzativa degli spazi, Paolo Aramini dell’omonima azienda 
meccanica di Castelleone per la particolare sensibilità e l’importantissimo sostegno 
e Gian Mario e Gian Franco Filipponi del noto mobilificio di Bolzone per la significativa 
donazione di mobili e arredi. “Unendo le forze – ha sottolineato Agazzi – si può 
davvero fare del bene”. 

 

 
Visita a Villa Barni           
Rotary Club Crema e Inner Wheel Club Crema in visita a Villa Barni Corrado, a 
Roncadello di Dovera (CR) . Grazie al socio del Rotary Crema Marco Ermentini per la 
proposta e al Presidente della Fondazione Barni Corrado, Giovanni Galbiati, per 
l’accoglienza e la preziosa guida. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

                                                                                                                                                                                  
 

PARTECIPAZIONE AL CLUB 
 
Soci presenti:  Agazzi, Anselmi,  Aramini e consorte,  Aschedamini, Barboni, Benvenuti 
Giordana Guido, Marcarini, Marchesi, Martini, Moretti,  Palmieri M, Piantelli, Pozzali F., 
Savasta, Scaramuzza, Staffini, Taglaferri Mario, Gatti,   Zambiasi, Bernardi, Biscaldi, 
Buzzella , Cassinotti,  Donati GB, Duva, Ermentini, Fayer.          
                          
Compleanni: Auguri a Ferdinando Bettinelli (8 Aprile) 
                            
 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 
 L’interclub del 14 Aprile a Villa Toscanini (Ripalta Guerina), terremo un interclub con 
gli altri Rotary del Gruppo Gerundo e con il Rotaract Terre Cremasche. 
Costo della cena: 45 € (di cui 10 € costituiscono ‘mark up’ pro End Polio Now). 
Nel contesto della bella serata terremo anche una lotteria, finalizzata alla medesima 
causa.(Biglietti da 2 euro). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
Consiglio Direttivo 

 
Presidente      Antonio Agazzi 
                           antonio.agazzi@unicat.it 
 
Vice-Presidente Luigi Aschedamini 
                  archistudio@aschedamini.com 
 
Segretario Gianluigi Bernardi 
                                  bernardigl@libero.it 
 
Tesoriere        Fabio Patrini 
                          fabio.patrini@gmail.com 
 
Prefetto      Paolo Zambiasi 
                          pzambiasi61@gmail.com 
 
Presidente    Marco Cassinotti 
Incoming   marco@studiocassinotti.it 
 
Past-President  Arnaldo Ronchetti 
              Arnaldo.ronchetti@gmail.com 
 
Consiglieri         Francesco Buzzella 
     Umberto Cabini 
         Pietro Martini 
 
  
 
 
 
 

Sede: c/o Ristorante Ridottino 
Via A. Fino, 1 C/O 

26013 Crema (CR) 
Anno fondazione e consegna della carta 1950 

 
Commissioni 

 
 

Effettivo 
Mario Palmieri, F.Fayer, A.Fiorentini 

 
Progetti 

Alberto Marchesi, P.Martini,  
G.Samanni, S.Tamburini 

 
Amministrazione 

Fabio Patrini, M.Cassinotti, M.Tagliaferri 
 

Fondazione Rotary 
Marco Cassinotti, A.Piantelli, M.Tagliaferri 

 
Pubbliche Relazioni 

Marcello Palmieri, M.Ermentini, E.Tupone 
 

Cariche sociali 
Alfredo Fiorentini, S.Lacchinelli, A.Ronchetti 

 
Salon de Provence 

Filiberto Fayer, F.Benvenuti,  
S.Lacchinelli, A.Sacchi. S.Tamburini 

 
Scambio Giovani 

Marco Biscaldi 
 

Delegato Rotaract 
Antonio Agazzi 
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Contatti: 
Presidente: antonio.agazzi@unicat.it 
Segretario:          bernardigl@libero.it 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


